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Le priorità a medio termine del Cedefop defi-
niscono il quadro pluriennale che guiderà i
programmi di lavoro annuali per il periodo dal
2012 al 2014.

Le priorità sono state formulate alla luce del
quadro politico europeo per l'istruzione e la
formazione professionale (cfr. il capitolo
seguente) ridefinito dalla Commissione
europea e dagli Stati membri nel 2009 e nel
2010, in quanto il periodo di programma-
zione precedente stava giungendo al termine.
Dal 2000 al 2010 il quadro politico per l'istru-
zione e la formazione professionale (IFP)
era stato in larga misura determinato dalla
strategia di Lisbona, dal processo di Cope-
naghen per una maggiore cooperazione in
materia di IFP e dal programma di lavoro
"Istruzione e formazione 2010".

Le tre priorità a medio termine per il periodo
2012-2014 sono descritte nel capitolo 2.
Inserite in un quadro logico, indicano i settori
generali del futuro contributo del Cedefop allo
sviluppo dell'IFP e il ruolo del Cedefop quale
centro di riferimento in Europa per l'istru-
zione e formazione professionale e l'appren-
dimento permanente. Le priorità a medio

termine del Cedefop per il periodo 2012-
2014 sono le seguenti:

(a)  sostenere l'ammodernamento dei sistemi
di IFP;

(b)  carriere e transizioni – IFP continua,
apprendimento per gli adulti e apprendi-
mento basato sul lavoro;

(c)  analisi delle esigenze di abilità e compe-
tenze per adeguare l'offerta di IFP.

Il capitolo 3 presenta le priorità a medio
termine nel contesto della missione del
Cedefop definita nel suo regolamento istitu-
tivo. Illustra gli obiettivi strategici, spiega in
quale modo il Cedefop perseguirà obiettivi e
priorità e mette in relazione effetti, esiti e
risultati con gli indicatori del sistema di valu-
tazione delle prestazioni del Cedefop.

I contributi del Cedefop devono essere
adeguatamente allineati con le attività di altre
parti interessate del settore per garantire la
pertinenza e il valore aggiunto del suo
operato. Questo requisito viene soddisfatto
attraverso un ampio collegamento in rete
con molti partner come descritto nel capi-
tolo 4.

Introduzione



La crisi economica ha accelerato la neces-
sità di una riforma in quanto ha frenato qual-
siasi progresso, ha posto in evidenza carenze
strutturali e ha alterato il contesto in cui si
svolge l'IFP. Nel 2010 il 9,5% della popola-
zione attiva in Europa era senza lavoro. I tassi
di disoccupazione variano considerevol-
mente tra i paesi e sono compresi tra il 4,2%
e il 20,6%. Nonostante una lieve diminu-
zione, la disoccupazione giovanile desta
preoccupazione in quanto resta elevata, con
un tasso compreso tra il 7,4% e il 44% (1) e
una media del 20,8%. Più del 15% della
popolazione europea è a rischio di povertà
dopo i trasferimenti sociali, con tassi massimi
superiori al 25%. In totale, circa 80 milioni di
persone vivono al di sotto della soglia di
povertà (2). Si ritiene che la causa princi-
pale sia uno scarso livello di istruzione,
tuttavia troppi giovani continuano ad abban-
donare la scuola a un livello di istruzione
inferiore a quello secondario superiore e
non ricevono un'ulteriore formazione.

Misure di austerità e finanze pubbliche limi-
tate influiscono sugli investimenti nel campo
dell'istruzione e della formazione. Nel breve
termine, l'occupazione in Europa potrebbe
continuare a diminuire, con ripercussioni
che riguarderanno anche il settore pubblico.
Nel medio termine, si prevede che la crescita
sarà modesta. Le prospettive a lungo termine
sono migliori, tuttavia è necessario provve-
dere a una riqualificazione idonea a garan-
tire che i lavoratori possiedano le competenze
necessarie per cambiare lavoro (3).

L'IFP ha un ruolo importante da svolgere
contribuendo a rispondere a queste sfide.
Sviluppare l'IFP a tutti i livelli di qualifica-
zione e lungo tutto l'arco della vita non è
solo un modo per rendere le imprese più
produttive e competitive, ma favorisce anche
l'occupabilità e può aiutare le persone a
costruirsi la propria carriera, promuovendo
inoltre l'inclusione sociale di giovani e adulti.

(1)  Eurostat, indagine sulla forza lavoro, dati trime-
strali (destagionalizzati), primo trimestre 2011,
data di estrazione 14.7.2011.

(2)  Eurostat, statistiche dell'Unione europea sul
reddito e sulle condizioni di vita, 2009, data di
estrazione 14.7.2011.
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(3)  Cedefop. Evoluzione della domanda e dell'offerta
di competenze sul mercato del lavoro europeo
Nota informativa 9043, 2011. Disponibile all'indi-
rizzo Internet: http://www.cedefop.europa.eu/
EN/Files/9059_it.pdf# [citato 4.11.2010].

1. Il contesto politico 



Adottata dal Consiglio europeo nel giugno
2010 (4), la strategia europea per il 2020
ha come obiettivo una crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva. Partendo dal presup-
posto che la strada verso una ripresa econo-
mica duratura e la coesione sociale passa
attraverso la conoscenza e l'innovazione, si
sostiene che è necessario accordare la prio-
rità agli investimenti in tema di istruzione e
formazione. Tra le sette iniziative faro della
strategia, quelle più strettamente associate
all'IFP sono "Youth on the move" e
"Un'agenda per nuove competenze e per
l'occupazione". Tuttavia, l'IFP avrà un ruolo
da svolgere anche in altre iniziative faro, in
quanto un'IFP forte e di alta qualità è una
delle condizioni imprescindibili per conse-
guire le priorità dell'Europa.

In risposta alle sfide che i giovani si trovano
a dover affrontare, "Youth on the move" (5)
combina le attività esistenti con altre nuove.
Uno dei suoi obiettivi principali è contribuire
a migliorare i livelli di istruzione. A tale scopo,
sarebbero indispensabili maggiori opportu-
nità di apprendimento in azienda e il ricono-
scimento delle abilità e delle competenze
acquisite, ad esempio, attraverso le attività di
volontariato. L'acquisizione di esperienze
all'estero e la mobilità ai fini dell'apprendi-
mento dovrebbero diventare un'opportunità per
tutti. L'istruzione superiore in Europa deve
diventare più aperta ai talenti e ai ricercatori
provenienti da altri paesi e deve essere più
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(4)  Commissione europea. Europa 2020: una
strategia per una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva. Disponibile all'indirizzo Internet:
http://ec.europa.eu/eu2020/index_it.htm
[citato 26.4.2010] e Europa 2020: una nuova
strategia europea per l'occupazione e la crescita.
Conclusioni della presidenza del Consiglio
europeo del 25-26 marzo 2010. 
Disponibile all'indirizzo Internet:
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/10/st00/
st00007.it10.pdf [citato 4.11.2010].

(5)  Commissione europea. Comunicazione su 
"Youth on the move". COM(2010) 477 definitivo.
Disponibile all'indirizzo Internet:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do
?uri=COM:2010:0477:FIN:IT:PDF.
Cfr. anche gli accordi politici del Consiglio
dell'Unione europea su due raccomandazioni: 
(a) Youth on the move – Promuovere la mobilità
dei giovani per l'apprendimento, disponibile
all'indirizzo Internet:
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/11/st09/st
09036.it11.pdf; e (b) politiche di riduzione
dell'abbandono scolastico, disponibile all'indirizzo
Internet: http://register.consilium.europa.eu/
pdf/it/11/st09/st09423.it11.pdf [citato 23.5.2011].



accessibile per gli studenti europei che hanno
seguito percorsi formativi meno tradizionali.

Per raggiungere l'obiettivo di un tasso di
occupazione del 75% nell'Unione europea nel
2020, la formazione permanente, e più in
generale la formazione degli adulti, deve
diventare più diffusa ed efficace. Il quadro
strategico per la cooperazione europea nel
settore dell'istruzione e della formazione
("ET 2020") della Commissione europea (6)
fissa in maniera più esplicita un criterio di rife-
rimento di una partecipazione degli adulti
all'apprendimento pari almeno al 15%. A
tale scopo, è indispensabile rafforzare la
componente di permanenza delle politiche in

materia di flessibilità e sicurezza ("flessicu-
rezza"), come sottolineato nell'"agenda per
nuove competenze e per l'occupazione" (7).
Il quadro strategico sostiene la necessità di
un nuovo approccio all'apprendimento per gli
adulti sulla base di principi comuni.

Nel settore dell'istruzione e della formazione,
ET 2020 stabilisce il quadro per la coopera-
zione allo scopo di fare in modo che l'appren-
dimento permanente e la mobilità divengano
una realtà, migliorare la qualità e l'efficacia
dell'istruzione e della formazione, promuovere
l'equità e la coesione sociale e incoraggiare
la creatività e l'innovazione.

Per sostenere questi obiettivi, la comunica-
zione della Commissione europea intitolata
"Un nuovo slancio per la cooperazione
europea in materia di istruzione e forma-
zione professionale" (8) prevede percorsi di
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(6)  Consiglio dell'Unione europea. Conclusioni del
Consiglio su un quadro strategico per la coopera-
zione europea nel settore dell'istruzione e della
formazione ("ET 2020"). Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea, C 119 del 28.5.2009, pagg.
2-9. Disponibile all'indirizzo Internet: http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C
:2009:119:0002:0010:it:PDF [citato 26.7.2010].

(7)  Commissione europea. Comunicazione su
un'agenda per nuove competenze e per l'occupa-
zione: un contributo europeo verso la piena occu-
pazione. COM(2010) 682 definitivo, 23.11.2010.
Disponibile all'indirizzo Internet: http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM
:2010:0682:FIN:IT:PDF.

(8)  Commissione europea. Comunicazione su un
nuovo slancio per la cooperazione europea in
materia di istruzione e formazione professionale a
sostegno della strategia Europa 2020.
(COM(2010) 296, 9.6.2010). Disponibile all'indi-
rizzo Internet: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/
LexUriServ.do?uri=COM:2010:0296:FIN:IT:PDF
[citato 14.1.2011].



apprendimento flessibili e un approccio stra-
tegico alla mobilità a fini di formazione e di
lavoro. Ciò comporta l'attuazione e l'uso di
strumenti e principi europei comuni per
promuovere una maggiore mobilità per i
discenti IFP.

La comunicazione ritiene anche necessario
incoraggiare un maggior numero di adulti a
partecipare a corsi di apprendimento perma-
nente e riconoscere le abilità e le competenze
acquisite sul lavoro o nel corso di tutta la vita.
In linea con l'iniziativa "Youth on the move",
sostiene che sono indispensabili approcci
integrati per aiutare in maniera più efficace
le persone a gestire le transizioni, ad esempio
affiancando le opportunità di formazione con
servizi di orientamento e di consulenza o
combinando le politiche in materia di istru-
zione e formazione, gioventù, occupazione
e questioni sociali.

Vari documenti politici si rafforzano a vicenda.
Anche le conclusioni del Consiglio del
2010 su "nuove competenze per nuovi
lavori: prospettive per il futuro" (9) sono
favorevoli a una combinazione di approcci e
di partenariati per creare un legame tra poli-
tiche occupazionali e politiche in materia di
istruzione e formazione. Facendo seguito
all'iniziativa della Commissione europea
avviata nel 2007, le conclusioni invitano a far
ricorso a metodi più adeguati per prevedere
le esigenze di competenze e ad affidare al
Cedefop gli aggiornamenti biennali delle
proprie previsioni relative alle competenze.
Per aiutare ad abbinare in maniera più effi-
cace le competenze alle esigenze del
mercato del lavoro, "l'agenda per nuove
competenze e per l'occupazione" si
propone di rafforzare la capacità dell'Eu-
ropa di prevedere le esigenze di compe-
tenze e di divulgare ampiamente le relative
informazioni attraverso la panoramica delle
competenze della Commissione europea.
Una lingua comune dovrebbe migliorare la
comprensione e la corrispondenza di cono-
scenze, abilità e competenze acquisite nei
processi formativi e di esigenze occupazio-
nali del mercato del lavoro.
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(8)  Consiglio dell'Unione europea. Conclusioni su
nuove competenze per nuovi lavori: prospettive
per il futuro. Disponibile all'indirizzo Internet:
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/
docs/pressdata/en/lsa/114962.pdf [citato
18.2.2011]. Cfr. anche l'iniziativa "nuove compe-
tenze per nuovi lavori" avviata alla fine del 2007.



Le conclusioni del Consiglio su una
maggiore cooperazione in materia di istru-
zione e formazione professionale per il
periodo 2011-2020 (10) e il comunicato di
Bruges sono basati su un'analisi delle poli-
tiche da parte del Cedefop (11) e sulla comu-
nicazione della Commissione relativa all'IFP.
Tali documenti stabiliscono obiettivi strategici
a lungo termine e risultati a breve termine per
l'IFP per il periodo 2011 2014 nell'ambito
del processo di Copenaghen (12), sottoline-
ando la necessità di promuovere l'eccel-
lenza e di rendere l'IFP attrattiva per i giovani

e gli adulti. Nel contempo, l'IFP dovrebbe
anche aiutare le persone scarsamente quali-
ficate a sviluppare le proprie abilità.

Il comunicato di Bruges affida al Cedefop
una serie di compiti, fra cui quello di riferire
sui progressi compiuti a favore degli obiet-
tivi strategici e dei risultati a breve termine.
I compiti e le priorità del Cedefop devono
essere considerati nel contesto di questo
nuovo quadro politico e della nuova imposta-
zione relativa alla governance proposta nel
contesto di Europa 2020. Devono essere
condotte indagini annuali riguardo ai vari
settori delle politiche, fra cui istruzione e
formazione, da usare come base per il coor-
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(10)  Consiglio dell'Unione europea. Conclusioni sulle
priorità per una maggiore cooperazione europea
in materia di istruzione e formazione professio-
nale per il periodo 2011-2020. Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea, C 324 dell'1.12.2010, 
pagg. 5-15. Disponibile all'indirizzo Internet:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.
do?uri=OJ:C:2010:324:0005:0015:it:PDF
[citato 14.1.2011].

(11)  Cedefop. A bridge to the future. European policy
for vocational education and training 2002-10.
Disponibile all'indirizzo Internet:
www.cedefop.europa.eu/EN/Files/3058_en.pdf
[citato 18.2.2011].

(12)  Per processo di Copenaghen si intende la coope-
razione in materia di IFP ufficialmente sancita
nella dichiarazione di Copenaghen di novembre
2002.
http://ec.europa.eu/education/pdf/doc125_en.pdf
[citato 5.4.2011].



dinamento ex-ante delle politiche (semestri
europei) e come orientamento per i
programmi di riforma nazionali. Le indagini
devono tenere conto degli obiettivi dei vari
paesi e delle rispettive situazioni nazionali.

I comitati per l'occupazione e l'istruzione del
Consiglio lavoreranno in stretta collaborazione
per discutere dei progressi compiuti e garan-
tire il ruolo fondamentale dell'istruzione e
della formazione (13). Si incoraggiano inoltre
gli Stati membri a creare legami più adeguati
tra istruzione e formazione, occupazione e
altri settori correlati per attuare gli orientamenti
integrati per l'occupazione a favore dell'ap-
prendimento permanente (14).

Una solida base di dati fattuali, analisi appro-
fondite e maggiori possibilità di apprendi-
mento delle politiche sosterranno la futura
cooperazione nell'ambito dell'applicazione
del metodo di coordinamento aperto.
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(13) Consiglio dell'Unione europea. Conclusioni sul
ruolo dell'istruzione e della formazione
nell'attuazione della strategia Europa 2020.
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, C 70 del
4.3.2011, pagg. 1-3. Disponibile all'indirizzo
Internet: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/
LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:070:0001:0003:it:
PDF [citato 20.5.2011].

(14) Orientamenti integrati per l'occupazione.
Orientamento 8: sviluppare una forza lavoro
qualificata rispondente alle esigenze del mercato
occupazionale e promuovere l'apprendimento
permanente. Orientamento 9: migliorare la qualità
e l'efficacia dei sistemi d'istruzione e formazione a
tutti i livelli e aumentare la partecipazione
all'istruzione terziaria o equipollente

.



Il contesto politico determina i parametri per le
priorità a medio termine del Cedefop per il
periodo 2012-2014. Tale periodo coincide con
quello dei risultati a breve termine del comuni-
cato di Bruges. Per favorirne l'attuazione, il
comunicato ha affidato al Cedefop una serie di
compiti. Le attività del Cedefop riguardano
anche altre azioni incluse nelle iniziative faro di
Europa 2020 e il quadro politico più in generale.
Per garantire che le risorse limitate del Cedefop
siano utilizzate con la massima efficacia ed
efficienza, sarà necessario un impegno costante
per rendere le attività più mirate.

Le priorità sono state definite considerando
l'IFP da vari punti di vista:
•  la priorità 1 è incentrata sugli sviluppi dei

sistemi di IFP;
•  la priorità 2 considera l'IFP dal punto di vista

degli studenti;
•  la priorità 3 valuta gli effetti di fattori esterni

sull'IFP, sulle abilità e sulle competenze.

Le tre priorità a medio termine

1.  Sostenere l'ammodernamento 
dei sistemi di IFP

2.  Carriere e transizioni –  
IFP continua, apprendimento 
per gli adulti e apprendimento
basato sul lavoro

3.  Analizzare le esigenze di abilità
e competenze per adeguare
l'offerta di IFP

La seguente presentazione delle tre priorità a
medio termine illustra:
•  il contesto e le sfide particolarmente urgenti

per il periodo 2012-2014 che la competenza
e le capacità del Cedefop possono contribuire
ad affrontare nel miglior modo possibile;

• i settori fondamentali delle attività del Cedefop
nel periodo 2012-2014 (i compiti saranno
definiti in maniera più dettagliata nei programmi
di lavoro annuali).
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2. Priorità del Cedefop per il periodo 
2012-2014



2.1.  Sostenere l'ammodernamento
dei sistemi di IFP

Il continuo rinnovamento e la riforma dell'IFP
sono importanti per l'Europa per superare l'at-
tuale crisi economica e per garantire la crescita
e la prosperità a lungo termine e sono neces-
sari per realizzare l'obiettivo fissato per il 2020
nel comunicato di Bruges di rendere i sistemi
di IFP "[...] più attraenti, più pertinenti, più orien-
tati alla carriera, più innovativi, più accessibili
e più flessibili [...]".

Nel periodo 2012-2014 il Cedefop sosterrà il
processo di rinnovamento: 
(a)  seguendo i progressi relativi alla coopera-

zione europea in materia di IFP (processo
di Copenaghen) e riferendo al riguardo; 

(b)  sviluppando ulteriormente strumenti e prin-
cipi europei comuni e sostenendone l'ap-
plicazione, in stretta collaborazione con la
Commissione europea, gli Stati membri e
le parti sociali.

Il sostegno ai processi e alle iniziative europei
si baserà sulle ricerche e sulle analisi compa-
rative sistematiche condotte dal Cedefop
riguardo alle politiche e alle prassi in materia

di IFP e di apprendimento permanente a livello
nazionale e settoriale.

Contesto

Il sostegno a favore del rinnovamento e della
riforma dell'IFP deve tenere conto del modo in
cui il contesto dell'IFP in Europa sta cambiando.
L'IFP svolge sempre più un ruolo determinante
nelle nostre società. Anche se dalle tendenze
attuali emerge che le forme tradizionali di IFP
iniziale resteranno stabili nei prossimi anni,
l'istruzione a orientamento professionale a
livello terziario e sotto forma di istruzione perma-
nente e di formazione complementare stanno
rapidamente diventando sempre più impor-
tanti. L'IFP dovrà svolgersi sempre più spesso
lungo tutto l'arco della vita e in tutti i suoi aspetti
ed essere realizzata in partenariato con il
settore dell'istruzione e della formazione e del
mercato del lavoro e deve consentire di acqui-
sire qualifiche a tutti i livelli.

Lo sviluppo dell'IFP comporta l'attribuzione di
priorità scegliendo tra una serie complessa di
obiettivi: non solo l'istruzione e la formazione
professionale devono essere attraenti per i
giovani e per gli adulti, ma devono anche

Priorità del Cedefop per il periodo 2012-2014  | Sostenere l'ammodernamento dei sistemi di IFP | 9



essere pertinenti per le imprese e i vari settori.
La riforma e il rinnovamento dell'IFP, concen-
trando l'attenzione sull'eccellenza e l'inclu-
sione, richiedono pertanto una cooperazione
sistematica tra un'ampia varietà di parti interes-
sate di istituzioni, settori e livelli di diverso tipo.
I quadri delle qualifiche in particolare (a livello
europeo, nazionale e settoriale) stanno diven-
tando strumenti fondamentali per promuovere
un dialogo e una cooperazione più sistematici
riguardo alla riforma dei sistemi di istruzione e
formazione. I quadri rendono possibile colmare
i divari tra istruzione generale, professionale e
superiore e chiariscono le interconnessioni
dell'IFP con queste altre parti del sistema di istru-
zione e formazione, in particolare l'istruzione
generale e quella terziaria.

I cittadini devono poter sfruttare pienamente le
loro conoscenze, abilità e competenze per
trovare la piena occupazione e aumentare il
proprio potenziale attraverso la formazione
complementare. L'uso dei risultati della forma-
zione per definire e descrivere le qualifiche
promuoverà la trasparenza e nel lungo termine
contribuirà a migliorare la mobilità tra istituti,
settori e paesi. Per aiutare i cittadini a dimostrare
in maniera più adeguata le loro qualifiche
formali e le loro conoscenze, abilità e compe-

tenze acquisite al di fuori dell'istruzione e della
formazione formali, devono essere attuati piena-
mente tutti gli strumenti e i principi europei
introdotti negli ultimi anni (EQF, Europass,
ECVET, convalida dell'apprendimento non
formale e informale). Poiché tutti questi stru-
menti sono ancora nelle fasi iniziali di attuazione,
sarà necessaria la continua informazione e
l'impegno di tutte le parti interessate per appli-
carli e svilupparli ulteriormente. In una fase
successiva, ne dovrà essere valutata la perti-
nenza per i datori di lavoro e i lavoratori.

La coerenza complessiva delle politiche europee
in materia di IFP rappresenta una sfida parti-
colare per i prossimi anni. La forza e il profilo
generali dell'IFP variano in misura considere-
vole tra i paesi. Nel caso dell'IFP iniziale, ad
esempio, in alcuni paesi la maggior parte (60-
80%) dei giovani sceglie percorsi formativi
professionali, mentre in altri paesi meno del 30%
compie la stessa scelta. Queste differenze
possono avere influenze dirette sull'occupa-
zione, la produttività e la capacità di innovazione
dei giovani, come la crisi attuale ha dimostrato.
Strumenti europei come l'EQF possono ispirare
e agevolare lo scambio di esperienze tra paesi
e settori e promuovere l'eccellenza nel campo
dell'IFP in tutta Europa. La diversità tra i sistemi
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di IFP in Europa costituisce una sfida per lo
sviluppo di una fiducia comune nella qualità dei
programmi e dei risultati dell'IFP dei vari paesi.
È necessario garantire il ruolo del quadro
europeo di riferimento per la garanzia della
qualità dell'istruzione e della formazione profes-
sionale (EQAVET) nel rafforzamento di tale
fiducia, in particolare in relazione al passaggio
ai risultati dell'apprendimento.

La mobilità di studenti e lavoratori è uno degli
obiettivi fondamentali della strategia UE 2020.
La mobilità non solo rende più facile trovare un
lavoro, ma è anche una fonte di nuove espe-
rienze e conoscenze. La mobilità dipende dal
riconoscimento delle qualifiche. Anche se l'EQF
e l'ECVET possono facilitare tale riconosci-
mento in quanto si concentrano sui risultati
dell'apprendimento, la cooperazione europea
in materia di IFP deve garantire un migliore coor-
dinamento con le disposizioni e i meccanismi
esistenti per le qualifiche accademiche
(ENIC/NARIC (15) per l'istruzione superiore) o
professionali (direttiva 2005/36/CE (16)). La
semplificazione delle prassi di riconoscimento,
dell'accesso all'istruzione e alla formazione
professionale e delle possibilità di avanza-
mento in tale ambito è una condizione impre-
scindibile per rendere l'IFP più flessibile e offrire

la possibilità di un apprendimento lungo tutto
l'arco della vita e in tutti i suoi aspetti.

Settori fondamentali dell'attività del
Cedefop nel periodo 2012-2014

• Riferire in merito alla politica europea in
materia di IFP, seguire e valutare sistemati-
camente e continuamente i progressi compiuti
dai paesi, i risultati della cooperazione europea
nel settore dell'IFP e il suo contributo al
raggiungimento degli obiettivi della strategia
Europa 2020. Il primo compito sarà basato sui
contributi dei direttori generali competenti
per l'IFP negli Stati membri, della rete europea
per l'IFP del Cedefop (ReferNet) e delle parti
sociali, nonché su ricerche e analisi compa-
rative del Cedefop in materia di IFP e di
apprendimento permanente fondate su dati
quantitativi e qualitativi. A tale scopo, devono
essere compiuti ulteriori sforzi per migliorare
l'ambito, la comparabilità e l'affidabilità delle
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statistiche sull'IFP e il contributo alla defini-
zione di indicatori e parametri di riferimento
europei, in collaborazione con la Commissione
europea e i partner internazionali. In questo
contesto, sarà anche necessario raccogliere
ulteriori dati fattuali su settori fondamentali
della politica europea in materia di IFP, come
la mobilità degli studenti nell'ambito dell'IFP
per valutare gli ostacoli persistenti alla mobi-
lità transnazionale. In particolare, il Cedefop
si impegnerà a:
(a)  riesaminare e analizzare i progressi

compiuti riguardo all'attuazione delle prio-
rità a breve termine del comunicato di
Bruges, sulla base di informazioni aggior-
nate sulle azioni nazionali;

(b)  fornire sintesi tematiche degli sviluppi
dell'IFP per seguire e sostenere l'attua-
zione dei risultati per i semestri di presi-
denza dell'Unione europea.

•  Seguire e sostenere l'attuazione di EQF/NQF,
ECVET, EQAVET; fornire l'hosting del sito
web di Europass; sviluppare il portale (web)
di Europass e contribuire allo sviluppo di un
passaporto europeo delle competenze; soste-
nere lo sviluppo e l'attuazione di una strategia
europea per la convalida dell'apprendimento
non formale e informale, nel contesto della
prossima raccomandazione del Consiglio;
promuovere la mobilità per i discenti IFP, gli
insegnanti e i formatori e riesaminare i
progressi compiuti dagli Stati membri nell'at-
tuazione delle priorità tematiche delle risolu-
zioni del Consiglio sull'orientamento perma-
nente (che integrano le attività della rete
ELGPN). Particolare attenzione sarà rivolta
a quanto segue:
(a)  promuovere un uso adeguato allo scopo,

coerente e di qualità, dei risultati dell'ap-
prendimento nel settore dell'IFP in Europa
per contribuire a migliorare il dialogo tra
l'IFP e il mercato del lavoro e influire
sulle decisioni degli studenti. In questo
ambito, occorre valutare quali siano i
metodi appropriati per misurare e confron-
tare sistematicamente i risultati dell'ap-
prendimento tra istituzioni e sistemi, e
dimostrare in quale modo i quadri
(europei, nazionali e settoriali) delle quali-
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fiche possono essere utilizzati per coor-
dinare, riformare e innovare l'IFP e
promuovere accordi di partenariato e di
cooperazione per l'apprendimento perma-
nente tra il settore dell'istruzione e della
formazione e le imprese;

(b)  a seguito della definizione dei quadri
delle qualifiche, valutare in quale modo
le varie iniziative politiche a livello europeo
e nazionale – in particolare la convalida
dell'istruzione non formale e informale, il
trasferimento dei crediti (ECVET ed
ECTS), la definizione di norme e di
programmi e le misure di assicurazione
della qualità – possono essere legate
per creare sistemi flessibili e inclusivi
che consentano un effettivo apprendi-
mento lungo tutto l'arco della vita, indi-
cando l'equivalenza di abilità e compe-
tenze acquisite attraverso percorsi diversi,
e includendo una maggiore permeabi-
lità tra istruzione superiore e IFP;

(c)  sostenere lo sviluppo di ESCO assicu-
rando che sia basato sui risultati di
EQF/NQF e che offra uno strumento
terminologico direttamente pertinente per
gli utilizzatori privati e istituzionali dell'IFP.

•  Contribuire a rendere i risultati della coope-
razione europea nel settore dell'istruzione e
della formazione professionale più visibili e
migliorarne l'impatto, secondo quanto indicato
negli obiettivi trasversali del comunicato di
Bruges e nel quadro per l'istruzione e la
formazione per il 2020. Le visite di studio
per l'istruzione e la formazione professio-
nale di esperti e responsabili decisionali, che
fanno parte del programma di apprendimento
lungo tutto l'arco della vita (2007-2013), inco-
raggiano l'apprendimento in materia di poli-
tiche europee e nazionali in tutti i campi e a
tutti i livelli di istruzione e formazione. Il
Cedefop continuerà a coordinare il
programma di visite di studio per garantire che
tenga conto dell'agenda per le politiche
europee in materia di istruzione e forma-
zione professionale e dedichi una parte
adeguata all'IFP. A tale scopo, le visite
dovranno essere specificamente rivolte ai
politici e ai responsabili decisionali di alto
livello, nonché alle parti sociali, per stimolare
l'apprendimento delle politiche e contribuire
ad avviare un cambiamento a livello di sistemi
di istruzione e formazione professionale.
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2.2.  Carriere e transizioni – 
IFP continua, apprendimento 
per gli adulti e apprendimento
basato sul lavoro

Le persone devono essere sempre più pronte
a cambiare lavoro e carriera durante la loro vita
lavorativa. Sebbene l'istruzione e la forma-
zione professionale iniziale forniscano le basi
per il futuro professionale, l'apprendimento
permanente nel settore dell'istruzione e della
formazione formali, sul luogo di lavoro e durante
il tempo libero, sta diventando indispensabile.
L'apprendimento per gli adulti e l'apprendi-
mento basato sul lavoro non solo aiutano a
sviluppare le abilità e le competenze pertinenti
per le imprese e i settori che si trovano di
fronte a un cambiamento e a una maggiore
concorrenza, ma consentono alle persone
anche di affrontare in maniera più adeguata le
transizioni di carriera, come l'ingresso nel
mercato del lavoro, il rientro dopo periodi di
assenza, la disoccupazione o episodi di riqua-
lificazione o di aggiornamento delle compe-
tenze, oltre a promuovere l'occupabilità in gene-
rale e a ridurre i rischi di esclusione economica
e sociale.

Nel periodo 2012-2014, il Cedefop intensifi-
cherà le sue attività per quanto riguarda le
politiche e le strategie che aiutano le persone
a seguire un percorso di apprendimento per
adulti e di apprendimento basato sul lavoro.
Sarà attribuita la priorità a quanto segue:
(a)  analizzare il modo in cui l'apprendimento per

gli adulti e l'apprendimento basato sul
lavoro possono aiutare le persone a gestire
in maniera più adeguata la carriera e le varie
transizioni durante la vita lavorativa, miglio-
rando quindi l'occupabilità e favorendo l'in-
tegrazione sociale e nel mercato del lavoro;

(b)  esaminare il modo in cui l'apprendimento
per gli adulti e l'apprendimento basato sul
lavoro possono aiutare le imprese ad affron-
tare i cambiamenti tecnologici e ad accre-
scere la competitività.
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Contesto

I rapidi cambiamenti che si verificano in settori,
professioni e luoghi di lavoro mettono in discus-
sione il modello tradizionale di "lavoro per la vita"
e determinano transizioni del mercato del lavoro
più frequenti e complesse. Sebbene offrano
opportunità di sviluppo delle competenze, tali
transizioni implicano anche rischi di disoccupa-
zione, di dequalificazione e di esclusione
sociale. Deve essere possibile gestire attiva-
mente la propria carriera e migliorare la propria
capacità di affrontare con successo le transi-
zioni e trarre vantaggio dai possibili benefici della
mobilità geografica. Sempre più spesso le
persone non solo dovranno aggiornare le
competenze specifiche di un determinato lavoro,
ma anche sviluppare sistematicamente quelle
necessarie per le varie professioni e funzioni.
I moderni mercati del lavoro richiedono la capa-
cità di agire in maniera autonoma e di applicare
i risultati dell'apprendimento in un contesto
lavorativo mutevole. È necessario pertanto
rivolgere maggiore attenzione alle competenze
fondamentali come la comunicazione, la crea-
tività, la risoluzione dei problemi, la capacità di
riflettere sulle esperienze e sul feedback (rifles-
sività) e l'imprenditorialità.

Pur essendo molto ampi per volume e ambito,
l'apprendimento per gli adulti e l'apprendimento
basato sul lavoro in Europa sono distribuiti in
maniera non uniforme tra i vari settori e i paesi
e la loro offerta è frammentaria. Le persone
hanno difficoltà a individuare e ad accedere alle
pertinenti opportunità di apprendimento. I fatti
dimostrano che le persone con qualifiche o
posizioni lavorative iniziali di livello elevato
hanno maggiori probabilità di seguire un
percorso di apprendimento permanente rispetto
a quelle con qualifiche e posizioni di scarso
livello.

La necessità di adattarsi alle esigenze del
cambiamento nella vita lavorativa rende ancora
più importante identificare e valutare sistema-
ticamente varie forme e modalità di offerta
dell'apprendimento per gli adulti e dell'appren-
dimento basato sul lavoro. È necessaria una
maggiore cooperazione tra il settore dell'istru-
zione e della formazione e le imprese. L'istru-
zione e la formazione devono essere aperte agli
studenti adulti, facilitandone l'accesso e rispon-
dendo alle loro esigenze. Le imprese devono
creare condizioni di lavoro che favoriscano e
sostengano l'apprendimento. Le persone
devono essere incoraggiate ad apprendere e
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devono sempre avere l'opportunità e i mezzi per
pianificare la propria carriera nel campo del
lavoro e dell'istruzione.

Da precedenti ricerche condotte dal Cedefop
e da altri emerge che, oltre alle opportunità
strutturate di apprendimento, contribuiscono
in misura considerevole allo sviluppo di abilità
e competenze il fatto di svolgere compiti impe-
gnativi sul luogo di lavoro, apprendere dai
colleghi e lavorare con partner e clienti. Poiché
i vari settori e luoghi di lavoro sfruttano queste
possibilità in maniera molto diversa, le persone
hanno opportunità molto diverse di seguire un
percorso di apprendimento permanente e di
sviluppare le proprie abilità e competenze sul
luogo di lavoro. Individuare le buone prassi e
scambiarsi le esperienze sull'apprendimento per
gli adulti e sull'apprendimento basato sul lavoro
in maniera sistematica potrebbe contribuire a
ridurre le differenze rilevate.

L'orientamento professionale deve poter indi-
viduare le esigenze di un gruppo di singoli
studenti e lavoratori sempre più diversi e di
fornirvi una risposta, aiutandoli a prendere
decisioni informate su carriera e formazione
permanente e a sviluppare capacità durature

di affrontare i cambiamenti nel mercato del
lavoro e nei luoghi di lavoro. Si tratta di un
fattore fondamentale non soltanto per la vita
delle singole persone, ma anche per la capa-
cità delle imprese di trovare le risorse umane
necessarie per adattarsi ai cambiamenti.

La definizione di disposizioni per la convalida
riveste particolare importanza ai fini della promo-
zione di un apprendimento adeguato alle
esigenze delle singole persone. Anche se non
comportano la certificazione, i processi di
convalida possono migliorare la fiducia in se
stessi e stimolare le persone a partecipare a
corsi di apprendimento. La convalida aumenta
inoltre la visibilità degli apprendimenti precedenti
sostenendone il trasferimento a nuovi ambiti e
situazioni.

Particolare attenzione deve essere rivolta a
gruppi specifici: i giovani, tenuto conto delle
preoccupazioni suscitate dai livelli disoccupa-
zione giovanile molto elevati; i lavoratori
anziani il cui pensionamento sarà ritardato ai
quali occorre offrire opportunità per continuare
ad avere una vita lavorativa produttiva; le
persone scarsamente qualificate, in quanto
lo svantaggio in termini di istruzione viene
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trasferito sul luogo di lavoro, che hanno meno
probabilità di essere coinvolte in attività di
formazione e sono esposte a un rischio più
elevato di (lunghi periodi di) disoccupazione.

Settori fondamentali di attività del Cedefop
nel periodo 2012-2014

•  Percorsi di apprendimento e di lavoro, carriere
e transizioni delle singole persone per
comprendere il ruolo dell'IFP e delle varie
forme di sviluppo delle competenze nella
promozione di carriere di successo e nell'age-
volare le transizioni durante la vita lavorativa
sia per gli adulti sia i giovani. Sarà attribuita
la priorità a quanto segue: adulti disoccu-
pati e loro reintegrazione nel mercato del
lavoro; transizione dei giovani dalla scuola al
lavoro e fattori che influiscono sulla loro occu-
pabilità; possibilità di investire nell'apprendi-
mento per una forza lavoro che invecchia e
relativi vantaggi; esigenze particolari e osta-
coli all'apprendimento per le persone scarsa-
mente qualificate.

•  Apprendimento basato sul lavoro per offrire
una base per una strategia europea e contri-

buire a sviluppare l'eccellenza nel campo
dell'IFP esaminando gli approcci che combi-
nano lo sviluppo delle competenze dei lavo-
ratori con una serie più ampia di prassi di
gestione delle risorse umane; chiarire le
caratteristiche delle organizzazioni che richie-
dono abilità e competenze elevate e di quelle
che attribuiscono minore importanza allo
sviluppo delle competenze dei propri lavora-
tori; riesaminare le prassi sul luogo di lavoro
per valutare e convalidare le abilità e le
competenze dei lavoratori e aiutare le
persone, soprattutto gli adulti, ad acquisire
competenze fondamentali e trasversali sul
luogo di lavoro; analizzare i legami tra lʼag-
giornamento delle competenze e lʼinnova-
zione nelle imprese.

•  Incentivi e sostegno per l'apprendimento per
gli adulti, analizzando in maniera compara-
tiva politiche e misure intese a promuovere
l'accesso all'IFP continua e il suo sviluppo, fra
cui: efficacia ed efficienza delle strategie di
finanziamento; possibilità di valutare e conva-
lidare l'istruzione non formale e informale
per stimolare le persone a partecipare a corsi
di apprendimento; orientamento permanente
per aiutare gli adulti a compiere scelte infor-
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mate durante tutto l'arco della carriera forma-
tiva e lavorativa.

•  Valutare la corrispondenza tra le esigenze dei
discenti adulti e l'offerta di istruzione e forma-
zione, che non è sempre trasparente, ma
spesso frammentaria e di difficile accesso. Le
buone prassi per l'accesso degli adulti ai
vari fornitori di istruzione e formazione profes-
sionale, fra cui gli istituti di istruzione supe-
riore, o le prassi di certificazione per i forni-
tori di istruzione del settore privato possono
costituire una base per i responsabili politici
di altri paesi. È importante anche per appro-
fondire la conoscenza dei meccanismi di
offerta dei servizi di orientamento e può
servire a superare l'attuale stagnazione della
partecipazione degli adulti all'IFP perma-
nente.

•  I formatori del settore dell'IFP, che svolgono
un ruolo fondamentale sostenendo le persone
nelle varie fasi della loro carriera: preparazione
dei giovani; formazione dei lavoratori a metà
carriera; aggiornamento delle competenze o
riqualificazione dei lavoratori anziani e
sostegno alla transizione verso il pensiona-
mento. Le attività si concentreranno sullo
sviluppo delle competenze dei formatori, sul
confronto e l'analisi dei loro ruoli mutevoli, dei
profili e delle esigenze di competenze. I risul-
tati saranno utilizzati dal gruppo di lavoro
tematico sui formatori nel settore dell'IFP
istituito nel 2011 insieme alla Commissione
europea.

| Priorità a medio termine 2012-1418



2.3.  Analizzare i bisogni di abilità
e competenze per adeguare
l'offerta di IFP

Per essere pertinente per i vari fruitori – studenti,
datori di lavoro e società in generale – l'IFP deve
sistematicamente valutare fattori esterni quali
le tendenze tecnologiche, occupazionali, sociali
e demografiche che influiscono sui  bisogni di
conoscenze, abilità e competenze. Una forza
lavoro con una formazione adeguata svolge un
ruolo importante stimolando l'innovazione, la
produttività e la crescita. Si tratta di un elemento
fondamentale per conseguire uno sviluppo
sostenibile sotto il profilo ambientale.

Nel periodo 2012-2014, il Cedefop continuerà
a sviluppare e a migliorare la sua capacità di
prevedere i bisogni  di abilità, competenze e
qualifiche complessive in Europa e analizzerà
le implicazioni per l'IFP.

Contesto

Conoscenze, abilità e competenze sono deter-
minanti per la strategia Europa 2020 per una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. I
cambiamenti tecnologici, la globalizzazione,
le tendenze demografiche e le innovazioni
stanno cambiando la domanda di competenze
in Europa. Fornire la combinazione adeguata
di conoscenze, abilità e competenze ai cittadini
è non solo essenziale per lo sviluppo socioe-
conomico dell'Europa, ma può anche contribuire
al miglioramento della qualità della crescita e
del lavoro. Conoscenze, abilità e competenze
pertinenti facilitano l'adattamento di persone e
imprese ai cambiamenti tecnologici, l'innova-
zione di prodotti e servizi o l'adozione di nuovi
metodi di lavoro. Lo sviluppo delle competenze
può aiutare le persone a realizzare le proprie
idee, a plasmare il proprio lavoro e a creare
nuovi lavori.
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L'offerta di competenze deve essere conside-
rata anche nel contesto più ampio dei cambia-
menti demografici e socioeconomici. La maggior
parte della forza lavoro del 2020 è già presente
nel mercato del lavoro e dovrà ampliare o
migliorare continuamente le proprie conoscenze
e competenze.
È fondamentale comprendere e prevedere
quali competenze sono necessarie per garan-
tire che l'offerta di formazione e l'istruzione
siano adeguate a bisogni mutevoli. La popola-
zione che invecchia non solo richiede la promo-
zione dell'invecchiamento attivo e la sostituzione
adeguata dei lavoratori che vanno in pensione,
ma determina anche un aumento della
domanda di lavori nel settore dell'assistenza
sanitaria e sociale nella cosiddetta “economia
d'argento”. Il passaggio a economie sostenibili
e a basso tenore di carbonio richiede che si
rendano più verdi tutti i lavori e la disponibilità
di competenze verdi in lavori specifici. Il rapido
adattamento ai cambiamenti tecnologici pone
di fronte alla necessità di affrontare possibili
carenze di conoscenze, abilità e competenze
in ambito scientifico, tecnologico, ingegneri-
stico e matematico. 

Le inadeguatezze e gli squilibri nel mercato del
lavoro possono avere effetti negativi sulla

crescita e la competitività dell'Europa. La disoc-
cupazione coesiste con le carenze di compe-
tenze e posti vacanti difficili da ricoprire. Le dina-
miche del cambiamento nel luogo di lavoro
richiedono informazioni tempestive e attendi-
bili sul modo in cui le competenze si sviluppano
nel corso del tempo. Senza investimenti suffi-
cienti nell'istruzione e formazione le competenze
esistenti restano troppo spesso sottoutilizzate
e rischiano di diventare obsolete. Poiché
domanda e offerta interagiscono, le tendenze
delle abilità e delle competenze e i vari tipi di
sfasamenti sono complessi da analizzare. È
necessario quindi poter disporre di dati e infor-
mazioni maggiori e migliori a livello europeo. È
fondamentale conoscere le competenze di cui
le persone sono dotate e quelle necessarie
sul mercato del lavoro per garantire una migliore
corrispondenza tra domanda e offerta.

Per garantire la capacità di rispondere ai  mute-
voli bisogni  del mercato del lavoro e per offrire
la giusta combinazione di conoscenze, abilità
e competenze, per l'IFP iniziale e permanente
occorre avere chiare indicazioni riguardo alle
tendenze e informazioni dettagliate sulle
esigenze immediate. Sviluppare sistemi di istru-
zione e formazione pertinenti e flessibili richiede
un dialogo e scambi reciproci, sulla base di un
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Analizzare i bisogni di abilità e competenze 
per adeguare l'offerta di IFP



linguaggio comune, tra il mercato del lavoro e
i sistemi di istruzione e formazione.

È essenziale tradurre in maniera adeguata i
bisogni  di abilità e competenze emergenti in
programmi scolastici, qualifiche, offerta di
apprendimento per gli adulti o misure per gruppi
particolari.

Settori fondamentali dell'attività del
Cedefop nel periodo 2012-2014

•  Prevedere i bisogni  di competenze, per
migliorare la comprensione dei principali
fattori di cambiamento e il loro effetto sulle
tendenze future della domanda e dell'offerta
di competenze e valutare i possibili squilibri
in Europa, negli Stati membri, nei settori e nei
lavori, da utilizzare direttamente per la pano-
ramica delle competenze dell'Unione europea
e per gli organismi settoriali competenti in
materia di competenze. Le previsioni saranno
realizzate ogni due anni e i metodi di previ-
sione europei saranno continuamente perfe-
zionati (17), per esempio formulando ipotesi
di possibili sviluppi del mercato del lavoro e
delle politiche per sostenere i processi deci-
sionali strategici.

•  Ricercare le competenze inadeguate e obso-
lete per creare una migliore infrastruttura di
dati sulla mancata corrispondenza tra
domanda e offerta di competenze in Europa,
per capire in maniera più adeguata le cause
e le conseguenze, fra cui i costi economici e
sociali, e per prevedere tali fenomeni e affron-
tarli in maniera efficace. La mancata corri-
spondenza sarà valutata a livello di singole
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(17)  In linea con le conclusioni del Consiglio del 17
giugno 2010 su nuove competenze per nuovi
lavori: prospettive per il futuro, cfr. nota a piè di
pagina n. (8).



persone e di imprese. Saranno individuate le
politiche in materia di risorse umane più effi-
caci per promuovere l'utilizzo e lo sviluppo
delle competenze, allo scopo di fornire dati
fattuali migliori per i responsabili politici.

•  Osservare gli sviluppi settoriali e occupazio-
nali: per valutare la domanda di competenze
professionali generiche e specifiche e le
competenze fondamentali, per individuare i
bisogni  di competenze emergenti non
(ancora) affrontate nelle relative politiche e
statistiche, per esaminare gli effetti delle
grandi tendenze e dei cambiamenti struttu-
rali, per esempio le variazioni della domanda
di lavori verdi, l'economia d'argento o le occu-
pazioni nel settore dell'assistenza sanitaria e
sociale. Sarà ulteriormente valutata la pola-
rizzazione professionale, i suoi motivi e le
conseguenze per i lavori di livello elementare
e intermedio.

•  Controllare i bisogni  di abilità e competenze
sul luogo di lavoro sviluppando e sperimen-
tando un sistema europeo comune (innova-
tivo) e metodi all'avanguardia per le inda-
gini relative ai bisogni  di competenze dei
datori di lavoro e ai divari di competenze.
Questa attività integra gli sforzi di previsione
delle competenze nonché altre azioni europee
e internazionali incentrate sulle competenze
di cui le persone sono dotate e che vengono
utilizzate nel loro lavoro.

•  Sostenere l'interazione tra istruzione e forma-
zione e mercato del lavoro e analizzare il
modo in cui i bisogni  di abilità e compe-
tenze previste influiscono sulla definizione di
profili professionali e formativi nonché sull'of-
ferta di istruzione e formazione per i giovani
e gli adulti.

| Priorità a medio termine 2012-1422



La missione del Cedefop è sostenere la formu-
lazione delle politiche europee in materia di IFP
e contribuire alla loro attuazione. Il Cedefop
compie la sua missione assumendo il ruolo e
svolgendo i compiti definiti nel suo regola-
mento istitutivo (18).

L'obiettivo strategico del Cedefop  
è rafforzare la cooperazione europea e
sostenere la Commissione europea, gli
Stati membri e le parti sociali nella defi-
nizione e nell'attuazione di politiche per
un'IFP attrattiva che promuova l'eccel-
lenza e l'inclusione sociale.

Il Cedefop ha il compito di sostenere la Commis-
sione europea, gli Stati membri e le parti sociali
e di rispondere alle loro esigenze in quanto

essi definiscono e attuano vari aspetti della
politica europea in materia di IFP.

Basandosi sui risultati del processo di Copena-
ghen e in risposta alle sfide future, il comunicato
di Bruges ha illustrato quali sono gli obiettivi per
l'IFP per i prossimi anni.

Entro il 2020 i sistemi europei d' IFP
dovrebbero essere resi più attraenti, più
pertinenti, più orientati alla carriera, più
innovativi, più accessibili e più flessibili
che nel 2010 e dovrebbero contribuire
all'eccellenza e all'equità dell'apprendi-
mento permanente.

(comunicato di Bruges) (19)
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(18) Consiglio dell'Unione europea. Regolamento
(CEE) n. 337/75 del Consiglio, del 10 febbraio
1975, relativo all'istituzione di un centro europeo
per lo sviluppo della formazione professionale
(Cedefop), Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, L 39 del 13.2.1975, modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2051/2004 del Consiglio.
http://www.cedefop.europa.eu/EN/Files/Consolidat
ed_version_Founding_Regulation_EN_01975R03
37-20041221-en.pdf [citato 23.5.2011].

(19) Comunicato dei ministri europei per l'Istruzione e
la formazione professionale, delle parti sociali
europee e della Commissione europea, riuniti a
Bruges il 7 dicembre 2010 per esaminare
l'approccio e le priorità strategiche del processo di
Copenaghen per il periodo 2011-2020.
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-
policy/doc/vocational/bruges_it.pdf [citato
14.1.2011].

3. Missione e obiettivo strategico 
del Cedefop



Sostenendo l'obiettivo strategico, le priorità a
medio termine del Cedefop per il periodo 2012-
2014 guideranno le attività del Cedefop e gli
obiettivi operativi dei programmi di lavoro annuali.
Garantiscono la continuità e la coerenza dell'at-
tività del Cedefop e consentono di disporre della
flessibilità necessaria per rispondere alle mute-
voli esigenze dei partner.

L'impatto, l'efficienza e la pertinenza del Cedefop
continueranno a essere valutati rispetto a una
serie di indicatori istituiti nell'ambito di un sistema
di valutazione delle prestazioni integrato nelle atti-
vità di programmazione e di presentazione di
relazioni del Cedefop. In questo modo si garan-
tisce inoltre l'allineamento delle attività dei
programmi di lavoro annuali con l'obiettivo stra-
tegico e le priorità a medo termine.

Le attività del Cedefop, ossia acquisire nuove
informazioni e colmare i divari di conoscenze,
fornire consulenza per la definizione di politiche
e sensibilizzare le parti interessate e il pubblico
più in generale, avranno ripercussioni nei
seguenti ambiti:
•  promozione della politica europea in materia

di IFP e apprendimento permanente fornendo
dati fattuali e analisi;

•  rafforzamento della cooperazione europea
sostenendo gli Stati membri nell'attuazione di
strumenti e principi europei, nella condivi-
sione delle priorità politiche e nello scambio
di esperienze.

In senso funzionale, il Cedefop fornisce le
competenze e la base di dati fattuali che sosten-
gono la Commissione europea, gli Stati membri
e le parti sociali nello sviluppo e nell'attuazione
della politica europea in materia di IFP nel
seguente modo:
•  seguendo gli sviluppi a livello europeo, nazio-

nale, settoriale o regionale e riferendo sulle
politiche, le riforme e i sistemi di IFP;

•  conducendo progetti di ricerca applicata e
analisi comparative e statistiche, formulando
ipotesi e prevedendo le tendenze future;

•  offrendo una piattaforma unica nel suo genere
per i politici, le parti sociali, i ricercatori e i
professionisti, al fine di promuovere lo scambio
di esperienze e un apprendimento comune;

•  fornendo informazioni obiettive, attendibili,
tempestive e pertinenti ai responsabili politici
e rafforzando la consapevolezza delle questioni
inerenti all'IFP e all'apprendimento perma-
nente.

| Priorità a medio termine 2012-1424
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Mappatura delle attività del Cedefop per le priorità a medio termine

Priorità a medio 

termine

Attività

Sostenere
l'ammodernamento dei
sistemi di IFP

•  Sostenere l'attuazione
di strumenti e riforme
europei nell'ambito
dell'IFP

•  Seguire, valutare e
riferire in merito al
processo di
Copenaghen e ad altri
sviluppi politici nel
campo dell'IFP

•  Comunicazione, informazione, divulgazione
(informare i responsabili politici, rafforzare la consapevolezza)

•  Servizi di conferenze e di pubblicazioni
•  Amministrazione
•  Gestione

Sostegno 

trasversale

Carriere e transizioni –
IFP continua,
apprendimento per gli
adulti e apprendimento
basato sul lavoro

•  Apprendimento per gli
adulti e IFP
permanente

•  Analizzare le carriere e
le transizioni durante
la vita lavorativa

Analizzare i bisogni  di
abilità e competenze per
adeguare l'offerta di IFP

•  Analizzare domanda,
offerta e mancata
corrispondenza di
abilità e competenze

•  Rafforzare l'interazione
tra istruzione e
formazione e mercato
del lavoro
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Il legame tra la strategia e il quadro di valutazione delle prestazioni del Cedefop

Ψontribuire a rafforzare la cooperazione europea nell'ambito dello sviluppo e 
dell'attuazione della politica europea in materia di IFP per promuovere 
l'eccellenza e l'inclusione sociale.
•  Un'agenda per una politica europea in materia di IFP e di competenze

basata su dati fattuali che include i risultati delle attività del Cedefop.
•  Rafforzamento della cooperazione europea in quanto gli Stati membri 

attuano gli strumenti e i principi europei e condividono le priorità politiche.
•  Il Cedefop è riconosciuto quale fonte autorevole di informazioni sull'IFP, le

abilità e le competenze e come organizzazione adeguatamente gestita.

Ψontribuire a rafforzare la cooperazione europea nell'ambito dello sviluppo e 
dell'attuazione della politica europea in materia di IFP per promuovere 
l'eccellenza e l'inclusione sociale.
•  Un'agenda per una politica europea in materia di IFP e di competenze 

basata su dati fattuali che include i risultati delle attività del Cedefop.
•  Rafforzamento della cooperazione europea in quanto gli Stati membri 

attuano gli strumenti e i principi europei e condividono le priorità politiche.
•  Il Cedefop è riconosciuto quale fonte autorevole di informazioni sull'IFP, le 

abilità e le competenze e come organizzazione adeguatamente gestita.

•  Approccio valutativo, che 
comprende valutazioni 
esterne.

•  Valutazione qualitativa 
che si basa anche 
sull'analisi di una serie 
di indicatori di risultato.

•  Approccio valutativo, che 
comprende valutazioni 
esterne.

•  Valutazione qualitativa 
che si basa anche 
sull'analisi di una serie 
di indicatori di risultato.

•  Livello di organizzazione.
•  Livello di priorità a medo 

termine.
•  Occasionalmente a livello 

di una serie di indicatori 
di risultato.

•  Livello di organizzazione.
•  Livello di priorità a medo 

termine.
•  Occasionalmente a livello 

di una serie di indicatori 
di risultato.

Risultati osservabili tra le parti interessate sulle quali influisce l'attività del 
Cedefop.
•  Consulenza in materia di politiche fornita alle parti interessate.
•  Superamento dei divari di conoscenza e acquisizione di nuove informazioni.
•  Sensibilizzazione delle parti interessate.
•  Il Cedefop offre adeguati servizi di supporto e applica buone prassi 

amministrative.

Risultati osservabili tra le parti interessate sulle quali influisce l'attività del 
Cedefop.
•  Consulenza in materia di politiche fornita alle parti interessate.
•  Superamento dei divari di conoscenza e acquisizione di nuove informazioni.
•  Sensibilizzazione delle parti interessate.
•  Il Cedefop offre adeguati servizi di supporto e applica buone prassi 

amministrative.

•  Analisi basate su 16 
indicatori di risultato,

ciascuno dei quali 
corrisponde a un tipo di 
risultato, come la 
consulenza in materia di 
politiche fornita alle parti 
interessate.

•  Analisi basate su 16 
indicatori di risultato,

ciascuno dei quali 
corrisponde a un tipo di 
risultato, come la 
consulenza in materia di 
politiche fornita alle parti 
interessate.

•  Livello di organizzazione.
•  Livello di priorità a medo 

termine.
•  Livello di attività.

•  Livello di organizzazione.
•  Livello di priorità a medo 

termine.
•  Livello di attività.

Risultati dei progetti e dei servizi che si applicano a un particolare programma
di lavoro annuale.
Risultati dei progetti e dei servizi che si applicano a un particolare programma 
di lavoro annuale.

•  Analisi basate su cinque 
indicatori di risultato.

•  Analisi basate su cinque 
indicatori di risultato.

•  Livello di progetto o di 
servizio.

•  Livello di progetto o di 
servizio.

Cosa viene valutatoCosa viene valutato

Prestazione: risulltati dei progetti e dei serviziPrestazione:  risultati dei progetti e dei servizi

ComeCome Livello di valutazioneLivello di valutazione

Prestazione:  risultati delle attivitàPrestazione:  risultati delle attività

Prestazione:  impatto organizzativoPrestazione:  impatto organizzativo



Missione e obiettivo strategico del Cedefop  | 27

L’LL AGGENDA EUROPEAL’AGENDA EUROPEA

La strategia del Ceddefop
OBIETTIVO

STRATEGICO

PRIORITÀ A MEDIO TERMINE

ATTIVITÀ

PROGETTI

Rafforzare la cooperazione europea
e sostenere la Commissione europe a, 

gli Stati membri e le parti sociali nella definizione 
e nell'attuazione di politiche per un'IFP attrattiva 
che promuova l'eccellenza e l'inclusione sociale.

Rafforzare la cooperazione europea 
e sostenere la Commissione europe a, 

gli Stati membri e le parti sociali nella definizione 
e nell'attuazione di politiche per un'IFP attrattiva 
che promuova l'eccellenza e l'inclusione sociale.

Sostenere
l'ammodernamen

to dei sistemi
di IFP

Sostenere 
l'ammodernamen

to dei sistemi 
di IFP

Carriere e transizioni –
IFP continua, apprendimento per
gli adulti e apprendimento basato

sul lavoro

Carriere e transizioni – 
IFP continua, apprendimento per 
gli adulti e apprendimento basato 

sul lavoro

Analizzare le esigenze 
di abilità e competenze

per adeguare l'offerta di IFP

Analizzare le esigenze 
di abilità e competenze 

per adeguare l'offerta di IFP
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Articolo 8, paragrafo 2, 
del regolamento istitutivo (20): 
"Il centro programma le proprie attività
tenendo conto di quelle svolte da altri
organismi che operano nel campo della
formazione professionale."

La collaborazione è necessaria per assicurare
che le attività del Cedefop siano in linea con
l'agenda politica dell'Unione europea e le atti-
vità di altri organismi che operano nel campo
dell'IFP o in settori correlati. Garantisce inoltre
che i risultati del Cedefop possano servire per
le politiche in materia di IFP e per la loro attua-
zione. Tipici esempi sono la partecipazione
del Cedefop a gruppi di lavoro della Commis-
sione europea, a gruppi direttivi o alle reti del
Cedefop.

La cooperazione del Cedefop con un'ampia
serie di soggetti interessati è in parte basata
sulle disposizioni giuridiche definite nel suo
regolamento istitutivo o nel regolamento finan-
ziario e in parte su altri accordi (più o meno
formali).

Fondamentale importanza riveste, com'è ovvio,
la cooperazione con la Commissione europea,
in particolare la DG Istruzione e cultura, che è
la DG incaricata della supervisione del Cedefop,
e con i governi degli Stati membri e le parti
sociali rappresentate nel consiglio di direzione
del Cedefop e altre istituzioni europee.

4. Cooperazione per garantire un valore
aggiunto – Partner del Cedefop e gruppi
destinatari

(20) Cfr. nota a piè di pagina n. (18).
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Gli accordi di cooperazione con altre agenzie
dell'Unione europea in settori correlati costitui-
scono un quadro per lo scambio sistematico di
informazioni o per lo svolgimento di attività
congiunte. Hanno lo scopo di creare sinergie
e garantiscono la complementarità delle attività,
a vantaggio dei gruppi destinatari, e il migliore
uso possibile delle risorse.

Per consentire al Cedefop di comunicare con
efficacia riguardo alle questioni legate all'IFP e
ai risultati della sua attività, sono stati individuati
alcuni interlocutori fondamentali come i partner
presso la Commissione europea, i parlamen-
tari europei che sono membri delle commissioni
per l'occupazione e per il bilancio,  o i membri
del consiglio di direzione del Cedefop.

Più in generale, il Cedefop comunica con i
seguenti gruppi destinatari:
•  la Commissione europea, in particolare la

DG Istruzione e cultura in qualità di DG inca-
ricata della supervisione del Cedefop;

•  i responsabili politici del settore pubblico e le
parti sociali;

•  i fornitori di IFP, i professionisti e i ricercatori;
•  il pubblico in generale.

I partner e gli intermediari della cooperazione,
come i mezzi di informazione, aiutano il Cedefop
a raggiungere i suoi gruppi destinatari negli
Stati membri dell'Unione europea e in Norvegia
e Islanda.
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ParPartiti intintereeressassate/te/parpartnetner ar a 
livello di UE: 

•  Parlamento europeo (commissione
per l'occupazione e altre
commissioni);

•  Consiglio (comitato per l'istruzione);
•  Commissione europea:  

DG EAC (DG incaricata della 
supervisione),  DG EMPL, ENTR, 
ENV;  TAXUD; AGRI; MARE; INFSO;

•  Eurostat; Eurydice, CRELL;
•  CESE; CoR
•  CES/CSEI; Business Europe;

UEAPME; EuroCommerce; CEEP;
•  ETF; Eurofound; EIGE; BEI.

Parti interessate/partner a 
livello di UE: 

•  Parlamento europeo (commissione 
per l'occupazione e altre 
commissioni);

•  Consiglio (comitato per l'istruzione);
•  Commissione europea:  

DG EAC (DG incaricata della 
supervisione),  DG EMPL, ENTR, 
ENV;  TAXUD; AGRI; MARE; INFSO;

•  Eurostat; Eurydice, CRELL;
•  CESE; CoR
•  CES/CSEI; Business Europe; 

UEAPME; EuroCommerce; CEEP;
•  ETF; Eurofound; EIGE; BEI.

ProProgragrammammaziozionene e ce contontrolrollolo
(autorità di bilancio)

•  Consiglio (comitato per il bilancio);
•  Parlamento europeo
(commissioni per l'occupazione, il 

bilancio e il controllo del bilancio);
•  Corte dei conti europea;
•  Commissione europea (DG EAC, 

Segretariato generale, servizio di 
audit interno, DG BUDG; DG HR);

•  Consiglio di direzione/Ufficio di 
presidenza (governi degli Stati 
membri, parti sociali, DG EAC).

Programmazione e controllo 
(autorità di bilancio)

•  Consiglio (comitato per il bilancio);
•  Parlamento europeo
(commissioni per l'occupazione, il 

bilancio e il controllo del bilancio);
•  Corte dei conti europea;
•  Commissione europea (DG EAC, 

Segretariato generale, servizio di 
audit interno, DG BUDG; DG HR);

•  Consiglio di direzione/Ufficio di 
presidenza (governi degli Stati 
membri, parti sociali, DG EAC).

ParPartiti intintereeressassate/te/parpartnetnerr 
nazionali: 

•  Stati membri dell'Unione europea   
e paesi associati (Norvegia/ 
Islanda): governi/ministeri;

•  Parti sociali nazionali:   
organizzazioni dei datori di lavoro   
e dei lavoratori;  
organizzazioni settoriali;

•  associazioni di professionisti e 
fornitori nell'ambito dell'IFP;

•  IFP e ricercatori/organizzazioni di 
ricerca;

•  mezzi di informazione nazionali;
•  paese ospitante:  

amministrazione locale e 
regionale/parti sociali,  
università (Salonicco, Macedonia).

Parti interessate/partner 
nazionali: 

•  Stati membri dell'Unione europea   
e paesi associati (Norvegia/ 
Islanda): governi/ministeri;

•  Parti sociali nazionali:   
organizzazioni dei datori di lavoro   
e dei lavoratori;  
organizzazioni settoriali;

•  associazioni di professionisti e 
fornitori nell'ambito dell'IFP;

•  IFP e ricercatori/organizzazioni di 
ricerca;

•  mezzi di informazione nazionali;
•  paese ospitante:  

amministrazione locale e 
regionale/parti sociali,  
università (Salonicco, Macedonia).

• ReferNet; 
• Skillsnet; 

Reti legate a programmi
•  Visite di studio (agenzie nazionali);
•  Europass
   (centri nazionali Europass).

Reti del Cedefop 

• ReferNet; 
• Skillsnet; 
 
Reti legate a programmi
•  Visite di studio (agenzie nazionali);
•  Europass
    (centri nazionali Europass).

Partner internazionali 

•  OCSE;
•  Unesco/Unevoc;
•  OIL;
•  Banca mondiale;
•  Krivet;
•  NCVER.

Partner internazionali 

•  OCSE;
•  Unesco/Unevoc;
•  OIL;
•  Banca mondiale;
•  Krivet;
•  NCVER.

Aspetti amministrativi   
e tecnici
•  Commissione europea  

(segretariato generale; DG EAC; 
DG HR; DG BUDG; 
servizio giuridico;  
EPSO; PMO; SCIC, Ufficio delle 
pubblicazioni; Eurostat);

•  Rete dell’Agenzia;
•  Centro di traduzione ecc.

Aspetti amministrativi    
e tecnici
•  Commissione europea  

(segretariato generale; DG EAC; 
DG HR; DG BUDG;  
servizio giuridico;  
EPSO; PMO; SCIC, Ufficio delle 
pubblicazioni; Eurostat);

•  Rete dell’Agenzia;
•  Centro di traduzione ecc.

CCCeeedddeeeffoooppCedefop

Partner del Cedefop
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Le priorità a medio termine del Cedefop sono
pienamente in linea con il processo di coope-
razione europea nell'ambito dell'IFP. Sostengono
la Commissione europea, gli Stati membri e le
parti sociali nell'attuazione della politica europea
in materia di IFP e nella realizzazione degli
obiettivi e delle prospettive stabiliti per l'IFP
per il 2020.

Il comunicato di Bruges definisce una serie di
risultati e prodotti per la cooperazione nell'am-
bito dell'IFP sotto forma di risultati a breve
termine da conseguire entro il 2014, ossia nello
stesso arco di tempo delle priorità a medio
termine del Cedefop.

ALLEGATO

Allineamento del Cedefop con 
il quadro politico per la cooperazione europea
in materia di IFP
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Come le priorità a medio termine del Cedefop sostengono i risultati a breve
termine previsti nel comunicato di Bruges

Comunicato di Bruges – Risultati a breve termine per il periodo 2011-2014 Inclusi nelle PMT 

del Cedefop

Riferire sugli sviluppi dell'IFP negli Stati membri PMT I; PMT II

Elaborazione di un linguaggio comune inteso a far comunicare tra loro il mondo PMT I; PMT III
dell'istruzione e della formazione e quello del lavoro (ESCO), coerentemente con 
altri strumenti UE, come l'EQF

Orientamento e sostegno tecnico per l'attuazione dell'EQF, segnatamente in vista PMT I
dell'applicazione di un approccio basato sui risultati dell'apprendimento

Mappatura degli sviluppi dell'NQF (da parte del Cedefop e dell'ETF) PMT I

Orientamento e sostegno tecnico per l'attuazione dell'EQAVET PMT I

Riesame dell'attuazione dell'EQAVET a livello nazionale nel 2013 PMT I

Raccomandazione del Consiglio sulla convalida dell'apprendimento non formale PMT I; PMT II
e informale

Orientamento e sostegno tecnico per l'attuazione dell'ECVET PMT I

Riesame periodico dell'attuazione dell'ECVET (insieme al Cedefop) PMT I

Sviluppare un passaporto europeo delle competenze come parte di Europass PMT I
entro il 2012

Guida politica in materia di accesso e partecipazione all'IFPC PMTI; PMT II

Studiare un sostegno europeo alle campagne di promozione dell'IFP, compreso PMT I
l'Eurobarometro sull'attrattiva dell'IFP

Migliorare a livello UE i dati relativi agli studenti IFPI PMT I; PMT II

Stabilire una procedura di coordinamento rafforzato per l'attuazione degli PMT I
strumenti europei comuni nel campo dell'istruzione e della formazione

Strategia europea di comunicazione sugli strumenti di trasparenza europei PMT II

Elaborazione di un vademecum/studio su modelli efficaci di apprendimento PMT II; PMT III
basato sul lavoro (con il contributo del Cedefop)

Documento programmatico sul ruolo dell'eccellenza professionale per una PMT II
crescita intelligente e sostenibile

Elaborazione delle migliori prassi e di principi guida in relazione alla modifica PMT II
dei profili degli insegnanti e dei formatori dell'IFP (insieme al Cedefop)

Relazione sullo stato di avanzamento dello sviluppo delle politiche, dei sistemi e PMT II
delle prassi in materia di orientamento permanente – 2011 (Cedefop, ETF ed ELGPN)

Transizioni dall'IFP alle imprese

Vademecum sulle migliori prassi in materia di inclusione dei gruppi "a rischio" me- PMT II
diante una combinazione di apprendimento basato sul lavoro e competenze chiave

Rafforzamento della previsione dello sviluppo di capacità e competenze, PMT III
segnatamente attraverso previsioni delle competenze (Cedefop)

Rafforzare la cooperazione strutturata tra i settori dell'istruzione e formazione PMT I, PMT II; PMT III
e della politica in materia di occupazione
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